
Valtrebbia e Valnure

In arrivo le centraline
per la qualità dell’aria
Monitoraggio a Rottofreno e San Nicolò dal 20 gennaio

RIVERGARO - La Lega nord di Ri-
vergaro comincia il 2010 lan-
ciando una serie di proposte a
vantaggio del paese. Due quel-
le su cui principalmente fa leva
l’attuale segretario Giampaolo
Maloberti. La prima si riferisce
alla realizzazione di una tan-
genziale che colleghi Gerolo a
Rivergaro, tagliando fuori i pae-
si di Roveleto Landi e Pieve Du-
gliara interessati da una viabi-
lità critica dovuta al passaggio
di numerosi mezzi pesanti che
dalle cave del Trebbia si dirigo-
no verso la parte alta della val-
le. Come seconda proposta,
Maloberti punta sul maggior ri-
lascio di acqua da parte della
diga del Brugneto: «Vorremmo
che la Provincia di Piacenza
prendesse accordi con quella di
Genova. Per rivitalizzare River-
garo è necessario avere un fiu-
me colmo d’acqua nei mesi e-
stivi, in modo da ripristinare la
grande attrazione che da sem-
pre ha suscitato nei numerosi
turisti e villeggianti». Secondo
la Lega, infatti, la minor porta-
ta d’acqua del fiume ha avuto
ripercussioni negative sul com-
mercio, sul turismo ed anche
sull’agricoltura. Maloberti assi-

cura il suo sostegno a tutte le
associazioni e agli enti che si
stanno dando da fare per ani-
mare Rivergaro: «Ma vorrei rin-
graziare anche il maresciallo
Roberto Guasco e la stazione
dei carabinieri per l’ottimo la-
voro che svolgono ogni giorno».

Il consigliere di minoranza
del Carroccio, Claudio Faccini,
anticipa invece le interrogazio-

ni che verranno poste alla
maggioranza durante il prossi-
mo consiglio comunale. «Stan-
do agli accordi che il Comune
prese con l’imprenditore del
Riverpark, questi avrebbe do-
vuto costruire la piscina coper-
ta. Ad oggi però ancora nulla.
Farò quindi richiesta di chiari-
menti verbali». Faccini inoltre
chiede che «siano apposti dis-

suasori in cemento in via Al-
berto Dalla Chiesa, località Ca-
stagna, essendo una zona di
transito per camion e mezzi e-
dili. Inoltre vorrei che il lago di
proprietà privata, locato sem-
pre nella medesima zona, fos-
se recintato per la sicurezza dei
più piccoli».

Il consigliere prosegue nelle
richieste andando ad eviden-

ziare la mancanza di segnaleti-
ca orizzontale in prossimità del
distributore d’acqua e latte nel
piazzale Saint Julien les Villas.
Faccini si rivolge in particolare
ai vigili urbani: «Spesso le ordi-
nanze comunali non vengono
rispettate dai cittadini. Dovreb-
be essere premura dei vigili fa-
re da supervisori evitando an-
che il fenomeno dei parcheggi
selvaggi». Un’altra proposta che
sta particolarmente a cuore al
consigliere di minoranza è
quella che il cancello d’accesso
al lungotrebbia sia controllato
per fare in modo che le auto-
mobili non si avventurino sulla
passeggiata. In ultima battuta,
Faccini insiste perché «siano al-
zati gli argini del rio Trebbiola
di almeno 20 centimetri per e-
vitare esondazioni e si trovi una
soluzione per l’attraversamen-
to pedonale che interessa la
statale 45 all’altezza di Niviano,
magari con un sottopasso».

Nicoletta Novara

ROTTOFRENO - Partirà mercoledì
20 gennaio la campagna di mo-
nitoraggio ambientale nei cen-
tri abitati di San Nicolò e di Rot-
tofreno. Al momento dell’avvio
del progetto - voluto dal Comu-
ne di Rottofreno e realizzato da
Arpa per un costo di 2.500 euro
annui - le rilevazioni sulla qua-
lità dell’aria avverranno trami-
te due centraline fisse: la prima
sarà posizionata in via 25 Apri-
le a San Nicolò, all’altezza del-
la scuola materna, mentre l’al-
tra registrerà le condizioni del-
l’aria all’incrocio tra via Roma e
via Resistenza nel capoluogo
comunale. «Analizzeremo lo
stato dell’aria che respiriamo
con rilevazioni di polveri del ti-
po Pm 2.5 e Pm 10 - afferma
l’assessore all’ambiente di Rot-
tofreno, Fabio Panizzari -.
Quando inizierà il monitorag-
gio, le centraline posizionate
sul territorio saranno due, con
possibilità di aumentarne il nu-
mero nei prossimi mesi. Nel
corso del 2010, inoltre, potrem-
mo attivare altri tipi di rileva-

zioni, magari andando a verifi-
care anche il livello d’inquina-
mento sonoro e quantificando
con esattezza la mole di traffico
lungo le nostre arterie princi-
pali». Rottofreno rientra in quei

«quattro o cinque Comuni del-
la provincia di Piacenza che, da
qualche anno a questa parte,
sottoscrivono la convenzione
con Arpa per il monitoraggio
dell’aria - aggiunge Panizzari -.

Questo a testimonianza della
sensibilità ambientale che
l’amministrazione ha dimo-
strato e sta dimostrando nei
quattro anni di mandato fin qui
portati a termine. Abbiamo

raggiunto diversi traguardi nel
miglioramento dell’ambiente:
penso alla certificazione am-
bientale, ai regolamenti a tute-
la del cittadino contro eccessi-
vi rumori, ai piani del verde e
ad un altro su telefonia mobile
ed antenne. Inoltre, abbiamo
promosso diverse campagne di
sensibilizzazione nelle scuole
sulla raccolta dei rifiuti, ci sia-
mo mossi nella lotta alla zanza-
ra tigre e continueremo a pro-
grammare iniziative in grado di
coinvolgere i più piccoli: vo-
gliamo aiutarli a crescere con
una certa consapevolezza am-
bientale, in modo che possano
diventare adulti più responsa-
bili e di grande civiltà. Anche
questo potrebbe evitare brutti
episodi come quello successo
qualche giorno fa, con un gioco
del parco di via Brodolini dato
alla fiamme».

La convenzione per la cam-
pagna di monitoraggio am-
bientale nel comune di Rotto-
freno è, secondo Panizzari, una
risposta a chi crede che si stia
«facendo poco» per l’ambien-
te: «Qualcuno mi ha accusato
di non essere abbastanza attivo
e fare poco per migliorare la si-
tuazione dell’ambiente in cui
viviamo. A queste persone ri-
volgo un invito chiaro: trovia-
moci a tavolino per discutere
su che cosa è stato fatto nei
quattro anni del mio mandato
e su che cosa è stato portato a
termine dalla precedenti am-
ministrazioni in materia di am-
biente. Mettiamo tutto sulla bi-
lancia per vedere l’ago da che
parte pende. Sono sicuro che il
confronto mi darà ragione».

Riccardo Delfanti

Comune e Arpa intendono tenere d’occhio non solo le Pm 10 ma anche le particelle inquinanti più sottili

Maserati e Panizzari presentano
il monitoraggio; a sinistra, via Roma
a Rottofreno (foto Bersani)

Faccini,Marzolini e Maloberti; a lato,
i volontari puliscono il lungotrebbia

La Lega incalza su piscina e “bretella”
Priorità alla salute del Trebbia: «Rivergaro d’estate muore senz’acqua dal Brugneto»

SAN  NICOLÒ

Casa dell’acqua
Replica il sindaco:
nel 2009 è costata
appena 800 euro
SAN NICOLO’- (rd) «Il distributore
pubblico d’acqua in piazza del-
la Pace è costato alle casse co-
munali, per quanto riguarda il
2009, circa 800 euro. Il che signi-
fica pochi centesimi a famiglia
per garantire un servizio a por-
tata di tutti e
a basso im-
patto am-
bientale.
Qualcuno,
con le sue
accuse a
mezzo stam-
pa in cui mi
ha definito
un “pinoc-
chio” per i
costi elevati
di gestione della Casa dell’ac-
qua, sta toppando in pieno. I
conti che ha fatto sono netta-
mente sbagliati». Il sindaco di
Rottofreno, Giulio Maserati, ri-
porta dati e numeri per ribatte-
re le accuse contro il distributo-
re gratuito d’acqua di San Ni-
colò. «Ci sono circa 5.000 fami-
glie nel nostro comune: basta
dividere la spesa totale del di-
stributore per questo numero e
si capisce che il costo per ogni
nucleo è davvero basso. Gestio-
ne e manutenzione del servizio
è totalmente a carico di Enìa.
Noi paghiamo solo l’acqua e-
stratta dal pozzo, attestabile nel
2009 in 850 metri cubi. Tradu-
cendo, 800 euro di spesa totale.
E’ questo il grosso spreco di sol-
di di cui si parla? Con il distri-
butore d’acqua, gratuito per o-
gni abitante del nostro Comu-
ne, garantiamo un servizio alla
portata di tutti, anche per chi
fatica ad arrivare a fine mese».
Alla voce del primo cittadino, si
aggiunge quella dell’assessore
all’ambiente, Fabio Panizzari:
«Credo che chi ci critica non ab-
bia ben chiaro lo spirito con cui
è stato realizzato il distributore
dell’acqua: volevamo un consu-
mo più razionale e gratuito ai
cittadini di un bene comune. In
tempo di crisi è importante far
risparmiare soldi alla persone,
specie se i bassi costi a carico
delle casse pubbliche lo per-
mettono. Quello che è stato
scritto non è altro che una criti-
ca da bar. L’impressione è che
quanto si afferma sul distribu-
tore sia una polemica strumen-
tale con alle spalle altri obietti-
vi. Ma sono certo che i cittadini
sapranno distinguere la cose u-
tili al loro servizio dalla voci di
chi fa spicciola demagogia poli-
tica. Chiudo osservando il di-
stributore dalla parte dell’am-
biente. Continuando ad usare le
stesse bottiglie per portarsi a
casa l’acqua, c’è un minor con-
sumo di plastica. Quindi, si ab-
bassa anche lo smaltimento e la
produzione, con minori emis-
sioni atmosferiche».

Il distributore
di San Nicolò

S.GIORGIO - Quaratino contesta la chiusura del sabato e il mancato potenziamento

«L’ambulatorio è stato ridotto»
SAN  NICOLÒ

La Befana in ritardo
Un carro di regali
domani al mercato
SAN NICOLO’ - (rd) Tre befane, su
calesse trainato da cavallo, ar-
riveranno in piazza della Pace,
a S. Nicolò, animando il mer-
cato di domani. Il loro arrivo è
l’ultimo atto degli eventi nata-
lizi pensati da Pro loco di S. Ni-
colò ed Amministrazione co-
munale. «Abbiamo posticipa-
to l’arrivo per ravvivare il mer-
cato ed i saldi», spiega l’asses-
sore Lia Cassinari. «Dalle 10 al-
le 12, il calesse con giocattoli e
dolci sarà pronto ad illumina-
re il sorriso di qualche bambi-
no - afferma il presidente del-
la Pro loco, Danilo Bastardini -
. Le befane giraranno anche tra
le vie del paese. Babbo Natale,
causa maltempo, non ha potu-
to arrivare la sera dalle vigilia
di Natale. Speriamo di recupe-
rare con il mercato».

SAN GIORGIO - “L’ambulatorio
comunale di San Giorgio è sta-
to ridotto con la soppressione
dell’apertura al sabato e l’istitu-
zione di non meglio precisati
servizi a pagamento”: a soste-
nerlo, in una lettera inviata a Li-
bertà, è il consigliere d’opposi-
zione Gianni Quaratino, a pro-
posito di quello che l’ammini-
strazione aveva invece presen-
tato in questi giorni come po-
tenziamento della struttura.

“Prima di tutto - scrive - bal-
za all’occhio che è stata sop-
pressa l’apertura del sabato. Il
sabato è proprio il giorno in cui
molti residenti sono liberi dal
lavoro e potevano comoda-
mente usufruire dell’ambulato-
rio. L’apertura in quella giorna-
ta, realizzata “a costo zero” dal-
la precedente amministrazio-

ne, era stata proprio l’innova-
zione più gradita dalla cittadi-
nanza; seguita alla completa
riorganizzazione, ristruttura-
zione e riarredo dei locali”.

“Non pare quindi corrispon-
dere a realtà - è la considerazio-
ne di Quaratino - la rassicuran-
te dichiarazione che l’ambula-
torio «continua la propria atti-
vità tradizionale»: l’ambulato-
rio ha un giorno (il più como-
do) in meno di apertura al
pubblico”.

Il consigliere d’opposizione
passa quindi a esaminare i ser-
vizi: “Sono rimasti esattamente
gli stessi, tranne la sbandierata
reperibilità sulle 24 ore, tutta da
verificare sul campo. Comun-
que sia, è ben poco verificabile
la natura della stessa: nel tarif-
fario riportato non appare nes-

suna menzione in merito a
quanto il cittadino dovrà sbor-
sare per usufruire di tale reperi-
bilità. Si dice che «le prestazio-
ni domiciliari saranno concor-
date direttamente coi pazienti»:
che cosa vuol dire? Che la per-
sona bisognosa di un interven-
to sanitario dovrà contrattare
per telefono l’importo della
prestazione? Non sarebbe stato
più corretto (se non dovuto per
legge) elencare nel tariffario
l’importo dovuto? ”.

“Ma la vera perla, comica e
grottesca, si ritrova - conclude
Quaratino - scorrendo le pro-
messe elettorali dell’aprile
2009, quando si ebbe l’impu-
denza di annunciare un po-
liambulatorio che avrebbe do-
vuto portare in paese addirittu-
ra una sorta di piccolo ospeda-

le”. A suo dire, in una pubblica-
zione elettorale, tra gli impegni
presi da Tagliaferri con la popo-
lazione, figurava testualmente
un “nuovo poliambulatorio con
i medici di famiglia del paese in
servizio continuativo a rotazio-
ne e servizi specialistici in con-
venzione con l’Ausl”.

“Più avanti - prosegue - era ri-
portata la promessa di un ocu-
lista, un cardiologo o altri spe-
cialisti all’interno dell’ambula-
torio comunale.

I progetti dell’Ausl non pre-
vedono, per i prossimi anni, al-
cuna realizzazione di poliam-
bulatori a San Giorgio. Per co-
loro che non si fanno gettare
sabbia negli occhi ci impe-
gniamo a far conoscere la ve-
rità per il futuro e riassumia-
mo la situazione attuale: l’am-
bulatorio è stato (de) potenzia-
to con la soppressione dell’a-
pertura al sabato e l’istituzione
di non meglio precisati servizi
a pagamento”.

Silvia  Barbieri

TRAVO

Al centro polivalente
stamane debutta 
il tesseramento Pd
TRAVO - Dopo il rinvio causato
dal maltempo di fine dicem-
bre, la campagna di tessera-
mento del Partito democrati-
co partirà oggi anche a Travo.
L’assessore Gilberto Guastoni,
infatti, comunica che un inca-
ricato sarà a disposizione sta-
mattina dalle 9 alle 13 nel sa-
lone del Centro polivalente di
Travo per poter rinnovare o
fare la nuova tessera. «Aspet-
tiamo e speriamo di poter
contare su numerose adesioni
- commenta Guastoni - chi
non potesse raggiungere Tra-
vo a causa della nuova ondata
di neve che si è abbattuta in
questi giorni sul paese può
contattarmi personalmente
in Comune, siamo a disposi-
zione per poter favorire colo-
ro che volessero aderire».
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